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Concerti, seminari, sperimentazione: nuove attività della Provincia 

Ampio progetto di cultura 
nel «fare musica a scuola» 

Lina Ciuffini, assessore alla pubblica istruzione, presenta il programma di manifesta
zioni varato d'intesa con l'Arci, l'Enars-Acli e Santa Cecilia - Larga partecipazione di musicisti 

E' la prima volta — ha det
to la compagna Lina Ciuffini 
Di Rienzo, assessore alla Pub
blica istruzione e ai problemi 
oulturali della Provincia — 
che l'Amministrazione provin
ciale J&'erviene con un suo 
progetto in una tematica so
litamente di competenza delle 
grandi istituzioni. 

H progetto ha una sigla. 
« Fare musica a scuola », e 
si articola in ascolti guidati. 
in laboratori di sperimentazio
ne musicale e in una serie di 
eoncerti. 

Lina Ciuffini ha illustrato. 
ieri, questo progetto nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi nella sede stessa del
l'Assessorato, con una vunta 
di fierezzza, a dispetto deUa 
sala insufficiente a dar posto 
a tuttii 

Il progetto è ambizioso, ma 
concreto, in quanto parte da 
reali situazioni di crescita cul
turale, delle quali la Provin
cia ha tenuto conto. L'inizia
tiva, rientrante in un bilancio 
di centoventi milioni, è peral
tro agganciata a un più am 
pio piano di sperimentazione 
nelle scuole, 

Qual è la novità del pro
getto? Questa, innanzitutto: 
non si tratta di ricalcare ini
ziative di decentramento, 
quanto di dar vita a un pre
ciso intervento dell'Assesso 
rato nei confronti della scuola 
secondaria superiore, tecnica 
e scientifica. In assenza di 
un progetto di riforma, la 
Provincia tenta la promozione 
dì un meccanismo che serva 
a sollecitare nuovi interessi e 
a dare risposte. 

Perché la musica? 
Perché la musica è la com

ponente della vita culturale, 
che, in questi idtimi tempi, 
maggiormente ha imposto la 
sua funzione sociale, per cui 
è sembrato importante corre
lare la musica alla scuola. 

il progetto è stato elabo
rato dall'Assessorato d'intesa 
con l'ENARS-ACLl e l'ARCI 
di Roma, nonché con Santa 
Cecilia. Si intende cosi sup
plire alle carenze di cultura 
musicale (l'introduzione della 
musica nella Scuola Media è 
ancora condizionata da mille 
difficoltà), partendo dal pre
supposto reale della accresciu
ta partecipazione ad attiviti 
musicali, e tenendo presenti 
due principali linee di atti
vità. 

La prima — ha precisato 
la compagna Ciuffini — coin
volge la scuola in una serie 
di concerti, di ascolti guidati. 
di seminari sul suono e sulla 
musica popolare; la seconda, 
incentrata su lezioni-concetto, 
prelude a veri corsi di mu
sica da tenersi nelle scuole. 

ARCI e ACLI, attraverso i 
loro rappresentanti hanno con
fermato la disponibilità per 
tutta la serie di manifestazio-, 
nì €, senza ombra di reto
rica, Lina Ciuffini ha con
cluso il suo intervento, ài-
schiudendo uno spiraglio ot
timistico nella situazione po
litica delle cose. Nel momen
to in cui si propaganda il 
concetto della morte cella 
scuola, si sono invece avver
titi l segnali di ripresa, ac
colti come un messaggio da 
salvaguardare. 

Non a caso, del resto, il pro
getto € Fare musica a scuo
la > si aggiunge ai settuma 
progetti di sperimentazione 
nelle scuole tecniche e scien

tifiche (sono quelle che rien
trano nella competenza della 
Provincia), varati in questi 
ultimi due anni. 

I rappresentanti dei vari or
ganismi aderenti al progetto 
hanno poi illustrato nel det
taglio le varie manifestazioni 
che prevedono anche incontri 
con studenti del Sud (il Con
servatorio di Santa Cecilia, ad 
esempio, si incontrerà con 
quello di Reggio Calabria). 
approcci con la musica elet
tronica, alcuni concerti « cen
trali » (Sala di Via dei Gre
ci), avviati peraltro nello stes
so pomeriggio di ieri dal gio
vane pianista sovietico Arka-
dij Sevidov. vincitore nel 1971 
del Concorso Ciakovski, inter
prete di Mozart (Fantasia K. 
396). Beethoven (Sonata op. 
57. « Appassionata »), Schu-
marni (Intermezzi op. i) e 
Prokofiev (Sonata H. 7). 

Sevidov suonerà ancora, e 

avremo modo di accostarci 
più da vicino alla sua arte in
terpretativa. 

Il programma ARCI-ACLl 
prevede, ancora in Via del 
Greci, concerti dell'Orchestra 
da camera di Santa Cecilia, 
del Trio di Mosca, del violi
nista Leon Spierer, di Severi
no Gazzelloni, di Bruno Eat-
tisto D'Amario, di Otello Pro-
fazio e del Trio Luis Agud'j -
Afro Samba. Un particolare 
momento si avrà con la Pe
tite Messe Solemnelle di Ros
sini. diretta da Fausto Di Ce
sare. Partecipano ai concer
ti nelle scuole (daremo poi il 
quadro completo degli Isti
tuti e delle singole manifesta
zioni) la Cooperativa « Pher-
su ». il Trio Troiani. Milozzi. 
D'Ettorre. j chitarristi Clou-
dio Capodieci e Francesco La 
Vecchia. Baldo Maestri e il 
Quintetto di musica jazz, il 
Quartetto di Roma, il com

plesso « Il Cimento » specia
lizzato in musiche dei secoli 
XVI e XVII, la pianista Glo
ria Lanni, il flautista Angelo 
Pcrsichilli, il baritono Mario 
Poce, H Trio di Como, l'Ot
tetto vocale italiano, il «Duo* 
Martusciello-Musumara (:or 
no e arpa), il Trio Schiaffili' 
e il complesso « Perugia Big 
Band ». 

E' la prima volta — diceva 
Lina Ciuffini — che la Pro 
vincia interviene nel settore 
della musica, collegandolo al
la scuola, ma càspita, è la 
prima volta che, toccando con 
mano un programma così con 
cretamente rinnovatore, sia
mo già « costretti » a un pre 
Indio di complimenti: si è 
imboccata la strada giusta, 
cioè, per far finalmente tra
ballare l'antica separazione 
tra scuola e musica. 

Erasmo Valente 

Assalto armato in una filiale del Banco di Roma 

Un «commando» lega 20 persone 
e rapina 60 milioni in banca 
Lo stesso stile del « colpo » fascista alla « Manhattan bank » - Presi i 
documenti ai dipendenti - Sequestrata anche la famiglia del portiere 

Con una tecnica da e colli
mando » addestrato, sono pe
netrati in banca all'alba, se
questrando un'intera famiglia. 
legando addetti alle pulizie e 
impiegati, man mano che ar
rivavano al lavoro. Bottino: 
sessanta milioni, lira più lira 
meno, nella filiale del Banco 
di Roma in via Umberto 
Biancamano. 

Un vero e proprio assalto. 
che ricorda molto quello del
la « Chase Manhattan Bank » 
di piazzale Marconi, organiz
zato da elementi dei famige
rati * Nuclei armati rivoluzio
nari ». I soldi rubati alla 
« Chase > vennero trovati nel 

covo fascista di via .-Messati- i 
dria. insieme ad alcuni do- j 
cumenti presi agli impiegati 
della banca. Anche ieri mat
tina i rapinatori si sono im
possessati della patente di un 
impiegato. Non solo: hanno 
segnato su un taccuino nomi 
e cognomi di tutte le persone 
legate ed imbavagliate nel lo
cale della cassaforte. Una 
chiara minaccia per chi fos
se stato intenzionato ad osta
colarli in qualche modo. 

Il blitz è cominciato poco 
dopo-le sei. Quattro o cinque 
persone si sono presentate 
nella casa del portiere dello 
stabile. Hanno puntato le pi-

Le iniziative culturali della Provincia 
Nel quadro del decentramento culturale organizzato dalla 

Provincia in collaborazione con l'ARCI e col teatro « La Mad
dalena » è in corso dal 4 marzo e proseguirà fino al 30 una 
serie di manifestazioni e iniziative spettacoli teatrali, con
certi, balletti, recital) che si svolge in vari centri della pro
vincia e nella stessa città. In particolare domani si terranno 
spettacoli a Ciampino ore 19. Cantina sociale, « Liquidi » di 
Lucia Poli), a Monteflavio (alle 18 nel salone comunale con
certo di Marilena Monti), a Palestrina (alle 19 al circolo 
ARCI concerto di Teresa Gatta), a Anzio (alle 17 aJ Para
diso sul Mare. « Mary e Linda Poppins » di Ida Bassignano). 
a Monterotondo (alle 20. « Blue blu »). Domani, al circolo 
ARCI di via Donna Olimpia alle ore 18 si replicherà lo spet
tacolo « Mary e Linda Poppins » mentre alla Magliana, via 
Vaiano 23. alle ore 18 concerto di Teresa Gatta e spettacolo 
di danza moderna di Francesca Vetuschi. 

Le iniziative, come abbiamo detto proseguiranno fino al 
30 marzo e toccheranno Mentana, Ostia, Genzano, Velletri, 
Anzio e Civitavecchia. 

Concerti a Roma di Dexter Gordon 
Dexter Gordon torna a Roma. Questa sera al Music 

Inn il sassofonista californiano terrà due concerti straordi
nari. alle 21 e alle 23. Lo accompagneranno in questa duplice 
esibizione il pianista Kik Lightsay. il bassista John Herd e 
il batterista Eddie Gladden. Gordon, che oggi ha 57 anni, è 
senza dubbio uno dei principali jazzisti dell'era « bop ». Nelle 
memorabili battaglie di tenori degli anni '40 e inizi anni '50. 
alla continua ricerca di stili ed espressività personali. Gor
don ebbe una parte di rilievo (ha suonato tra gli altri con 
Parker nell'orchestra di Eckstine. ha inciso dischi con Gilles-
pie). contribuendo a mettere a punto, sul sax tenore, un 
preciso linguaggio boppistico. 

stole contro i due coniugi ed 
i figli. legandoli. Sono rima
sti nell'appartamento alcuni 
minuti, in attesa del primo 
dipendente. Un inserviente è 
arrivato, passando davanti al
la porta del custode. Gli uffi
ci della banca sono sullo stes
so pianerottolo. Appena l'in
serviente è entrato nei loca
li del Banco di Roma si è sen
tito spingere a terra da uno 
dei rapinatori. Sono entrati 
tutti insieme trascinando den
tro anche la famiglia del por
tiere. 

Dentro ci sono altre perso
ne, che vengono presto immo
bilizzate. Il « commando » ha 
usato metri di nastro da pac
chi, arrotolandolo intorno al
le mani dei malcapitati e sul
la bocca. Attendono un paio 
d'ore, tranquilli, l'arrivo di 
tutto il personale, una venti
na di persone compreso il di
rettore della filiale. 

Poco dopo le otto ci sono 
tutti, legati e sdraiati a terra 
lontano dall'allarme. E' comin
ciato il saccheggio. Si sono 
informati sull'identità di tutti 
i presenti, facendosi consegna
re i documenti. Uno degli im
piegati è stato anche deruba
to della patente. Il direttore 
della filiale e due cassieri so
no stati costretti ad aprire la 
cassaforte. Dentro c'erano una 
sessantina di milioni di con
tanti che i banditi hanno in
filato dentro alcuni sacchi. 

Poi sono fuggiti intimando 
ai dipendenti di non muover
si. Venti* persone resteranno 
così per alcuni minuti sdraia
ti a terra, terrorizzate, im
mobili. L'allarme è stato dato 
dal primo cliente entrato in 
banca. L'uomo, sorpreso, ha 
trovato gli impiegati legati ed 
imbavagliati a terra, telefo
nando immediatamente alla 
polizia. Ma ormai il « com
mando » :s era dileguato fa
cendo perdere ogni traccia. 

Lo ha accertato una commissione dell'Unire 

Nessun «sabotaggio» 
ai cavalli: 

stavano solo male 
« 

L'inchiesta era partita da una denuncia di un 
fantino - L'«azzoppamento» non è doloso 

Tre purosangue di una scu
deria a Tor di Valle si sa
rebbero « azzoppati » da soli. 
Così hanno detto gli esperti, 
dopo la denuncia del loro gui
datore che aveva subito pen
sato ad un « sabotaggio », ma
gari degli scommettitori. Ie
ri, invece, due esperti del-
l'UNIRE e un veterinario han
no sentenziato il contrario: i 
gonfiori sui delicati garretti 
dei cavalli erano solo provo
cati da vecchie infezioni. 

Sull'episodio, denunciato due 
settimane da fa Gerard Kru-
ger, un « driver » tedesco di 
55 anni, erano nati subito for
ti sospetti nel mondo delle 
scommesse clandestine. Non 
sono infatti nuovi episodi di 
« boicottaggio » delle « star > 
degli ippodromi. Una delle ca
valle visitate. Ilartz. doveva 
correre una corsa importante, 
dove in palio c'erano nume
rosi biglietti da centomila. Si 

è anche pensato ad un av
vertimento per il fantino, 
« uno che accettava mazzet
te ». dicono. 

Dopo l'episodio venne addi
rittura nominata una commis
sione formata, oltre che dai 
veterinari, dal commissario di 
PS Gianni Carnevale, da un 
direttore di scuderia e da due 
giornalisti. Anche questa coni 
missione ha sentenziato che 
non si tratta di « azzoppamen
to » doloso. Motivo: i cavalli 
stanno già meglio. Se fosse 
ro stati feriti — dicono gli 
esperti — non si sarebbero 
ripresi tanto in fretta. 

Ma i sospetti sul mondo del 
racket agli ippodromi non so
no ovviamente sopiti del tut
to. E comunque, il « caso » 
di Hartz. Taima e Galoppina 
è tornato a mettere in subbu
glio allibratori, scommettito-

1 ri vari, addetti al ramo. 

Lettere al cronista 
Le conseguenze 
dello sciopero 
dei netturbini 

Cara Unità, 
vogliamo segnalare alcune 

conseguenze che noi, inqui
lini di uno stabile di via Lat
tanzio 22. alla Balduina, dob
biamo sopportare in questi 
giorni in corrispondenza del
lo stato di agitazione dei 
dipendenti della N.U. Da 
circa otto giorni sulla stra
da davanti alla nostra abi
tazione è ammucchiata una 
vera e propria montagna di 
rifiuti. Come sta succeden
do in altre zone della città 
assistiamo al fatto che men
tre questa massa di sporci
zia rimane lì a marcire, po
chi metri più avanti invece 
l'altro giorno, in luoghi po
co distanti, è stata effettua
ta la pulizia e i rifiuti sono 
stati portati via. Non riu
sciamo a capire in base a 
quali criteri vengono fatte 
queste scelte e questi lavori. 
Siamo ben lontani da negare 
diritti dei lavoratori come 
quello di sciopero, eppure le 
conseguenze che le agitazio
ni. pur giuste, di questa e 
di altre categorie provocano 
non sono poca cosa. E' il 
caso di un altro blocco di 
immondizie che si trova da 
alcuni giorni proprio sotto 
le finestre dell'asilo nido 
della zona: i rischi per la 
salute, di epidemie ecc. so
no facilmente immaginabi
li. Concludiamo questa let
tera facendoti sapere che 
anche noi come cittadini 
cerchiamo di fare il possibile 
per la pulizia della città. 
Un anno fa. per limitare 1 
cattivi odori che escono dai 
sacchi delle immondizie, ave
vamo costruito un conteni
tore maiolicato nel cortile 
adiacente al palazzo. La 
XIX circoscrizione e 1 re 
lativi uffici della NU. ci 
hanno fatto sapere che cosi 
non andava bene: invece dei 
venti metri regolamentari 
secondo la legge l'impiato si 
trovava a ventidue e quindi 
i netturbini si rifiutavano di 
portar via la sporcizia con 
questo sistema. Non voglia
mo fare del qualunquismo 
sugli scioperi facili ma 
invitare i lavoratori e i re 
sponsabili del servizio ad una 
maggiore comprensione del
le nostre esigenze. 

Gli inquilini di via Lat
tanzio, 22 

E c'è anche 
chi fruga 

nei sacchetti 
Cara Unità. 

vorrei raccontare un terri
bile episodio cui ho assi
stito l'altra mattina a piaz
za Vittorio. 

Per lo sciopero dei nettur
bini. a terra c'erano più sac
chetti di immondizia del so
lito. E quasi sempre c'è qual
cuno che va a frugarvi den
tro, nella speranza di tro
vare qualcosa di utilizzabile. 
ossi per i cani, oggetti che 
possono ancora essere utili 
a qualcosa. Ma vedere quel
lo che ho visto l'altra matti
na non l'avrei mai creduto 
possibile, oggi. Un uomo, un 
poveraccio, ha aperto un 
sacchetto, vi ha infilato una 
mano dentro e ha pescato 
una manciata di spaghetti. 
li ha tirati su e con vora
cità li ha mangiati. Non vo
glio e non posso aggiungere 
niente a quanto vi ho de
scritto. al gesto disperato di 
quest'uomo che moriva evi
dentemente di fame. 

Lettera firmata 

Quel 
manifesto 

delP8 marzo 
Caro compagno, 

desidererei rispondere su
bito. se possibile, alle com
pagne di Velletri alle quali 
non è piaciuto il manifesto 
dell'8 marzo. Voglio ricor
dare loro che non sono le 
donne ad assomigliare alle 
madonne ma il contrario. 
Non mi risulta, infatti, che 
a posare per i pittori del pas
sato e del presente siano 
state le madonne « stesse ». 
ma delle donne anche molto 
belle, delle quali si può es
sere fiere, ed allora? 
» Un'altra cosa, brevissima
mente. Care compagne ma 
è mai possibile che ancora 
dopo tanti anni dai famosi 
quanto infelici slogans di al
cune formazioni femministe. 
che non erano né sono co
muniste. andiate ancora a 
cercare quelli cosi ridicoli? 
E se proprio vogliamo ac
comunarci. allora facciamolo 
per quelle azioni giustissime 
e sacrosante che queste for
mazioni hanno saputo por
tare avanti. 

Un abbraccio affettuoso a 
voi tutte da 

Sezione Cassia di Roma 

! 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITA 
VACANZE 
50I4J MILANO 
Vida FBITÌO Tatti. 75 
Tal. (03) 443.35.57 

MISS ROMA 
Vìa dai TawrinI, 19 
Tal. ( •*) 4*5.9341 

Roma utile 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUDAFACU 

abbo 
natevi 

A M A Via Pontin». Km 13.900 - Tal 6481642 6481796 • Roma 

APPI A CARAVAN v , a A p p , a N u o v , ' K f n - " - 8 0 0 • dampmo 

C . R . I . S . Via Aureli» 1043. Km. 10.450 - Tal 6901059 • Poma 

9. 

donne 
e politica 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 14 gradi; 
Fiumicino 14; Viterbo 12; 
Latina 15; Prosinone 12; 
Monte Terminillo —5 (180 
cm. di neve). Tempo previ
sto: molto nuvoloso con 
pioggia e possibili temporali. 

NUMERI UTILI - Cara 
biniari: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 47567412 34; Guardia 
madica ostetrica: 4750010 
480158: Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tampo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
taverd* Vacchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

i Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Par io
li: via Bertoloni 5; Pia-
tralata: via Tiburtina 437; 
Pont* Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfala, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonni no 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-

j cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
sco 40. • 

t 
Per altre informazioni | 

sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
! CRONACA Centralino 

4951251/4950351; interni 333. 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
VaUcano: 917 (luglio, ago
sto. settembre); 9 13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na 
lionate a Palazto Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora-

rio: feriali fl-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9 13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza, di 
Villa Giulia, 9; feriali 9 14: 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
iPalazzo Brancaccio); feria
le 914; festivi: 9-13. chiuso 
H lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20,30-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. I h . orario: 
9 13.30. 17 20 martedì e fio- I 
vedi, lunedì chiuso. I 

Di dove in quando 

Ci sono molte tecniche che 
permettono ai teatranti di 
insultare i loro spettatori: 
la più facile e banale è quel
la di inveire direttamente 
contro il pubblico, la più 
sottile e complessa consiste 
nello sgretolare la vecchia 
abitudine che garantisce al
lo spettatore un atteggia
mento passivo nei confronti 
delle parole espresse dagli 
attori nell'espungere. in
somma, dal teatro tutto ciò 
che è gioco piatto e fine a 
se stesso. 

Rosa di Lucia, con la re
gia di Bruno Mazzali, pre
senta in questi giorni al 
Caffè Teatro di Piazza Na-
vona Insulti al pubblico di 
Peter Handke. già messo" in 
scena, dallo stesso Patagrup-
pò. nel 1974. e poi replicato 
per tre sole sere, nel settem
bre scorso, al Teatro Scien
tifico di via Sabotino. 

Un testo un po' dotto, 
quello di Peter Handke, per 
di più difficilissimo da in
terpretare, essendo basato 
su circa cinquanta minuti 
di parole che seguono un 
ordine di assonanza quasi 
impercettibile, sulle prime, 
ma completamente manife
sto ad un ascolto più atten
to. I suoi improperi, l'auto
re austro-tedesco, li manda 
su due linee parallele, ma 
abbastanza distanziate, che 
sono quelle dette in aper
tura: gli aggettivi ingiuriosi 
da una parte, la destabiliz
zazione del falso ruolo lu
dico del teatro dall'altra. 

Bruno Mazzali. uno dei 
più validi e interessanti re-

II Conte Dracula del Tea
tro dell'Elfo è un individuo 
malinconico, che si insinua 
timidamente nella vita del
le fanciulle prescelte. Lo ac
compagna, di solito, la sua 
stessa voce (registrata e 
« fuoricampo »). sommessa 
seppure doverosamente cu
pa: espressione, a quanto 
pare, di pensieri che fanno 
fatica a venire alla luce. 

La voce « fuori campo ». 
d'altronde, è uno degli stru
menti più usati in questo 
spettacolo, dal titolo, appun
to. Dracula. in scena alla 

'Piramide e proveniente da 
Milano, città del gruppo. 
Essa serve ad esprimere il 
carattere epistolare e dia-
ristico del romanzo di Bram 
Stoker e commenta, quindi. 
intere scene rappresentate 
solo mimicamente. 

Altra caratteristica del
l'allestimento è il collauda
to espediente di sezionare 
la scena in molteplici piat
taforme. attorno a cui si 
muove il pubblico (costretto 
a stare in piedi). Inoltre. 
begli effetti « atmosferici ». 
tipo neve o tempeste, e l'uso 
abbastanza ingegnoso dei 
praticabili già detti, impie
gati in più modi: la parte 
inferiore di uno di essi, per 
esempio, popolata di pali di 
sostegno imbiancati, forni
sce una suggestiva cella per . 
il pazzo. Renfield. addome
sticato profeta dell'arrivo del 
Conte in Inghilterra. 

La novità dello spettacolo, 
che risulta divertente e pia
cevolmente pauroso, è qua
si tutta qui. I mutamenti 
apportati all'intreccio de
scritto dal grande Stoker. 
infatti, sono abbastanza ac
cessori e, a volte, superflui. 
Jonathan Harker. recatosi 
nel (fastello di Dracula. in 
Transilvania. per stipulare 
il contratto di vendita di 
una casa di Londra ad uso 
del vampiro, uscirà folle dal
la sinistra dimora; tornato 
in Inghilterra vi troverà un 

Ho quasi pronto un vo
lume di versi, sareste di
sposto a prenderlo? Questa 
frase, tratta da una delle 
prime lettere di Gabriele 
D'Annunzio all'editore Tre-
ves, costituisce il lungo 
titolo di uno spettacolo 
che Paolo Pieri, con la 
regia di Paolo Poli, inter
preta in Questi giorni al : 
Prado. Si tratta di un la
voro in due tempi teatral
mente diversi: il primo, 
dì circa un'ora, è un in
sieme di lettere, romanzi. 
poesie e novelle del «và-

' te », interpretate, e in 
parte cantate, appunto da 
Paolo Pieri; la seconda 
parte, non più di trenta 
minuti, consiste, invece. 
nella riduzione a monolo
go della Città morta, una 
delle prime opere teatra
li di D'Annunzio, rappre
sentata a Parigi nel 1898 
da Sarah Bemhardt, 

Per quanti nutrono in
teresse verso quel grande 
e astuto tecnico della let
teratura che fu D'Annun
zio. nell'appropriarsl con 
sicura maestria gli stili 
più diversi e lontani tra 
loro, tutti già ampiamen
te sperimentati da altri 
prima di lui. questa che 
Paolo Pieri offre al Pra
do è un'interessante oc
casione, anche per fare un 
po' di chiaro sul trava
gliato periodo della gio
vinezza del poeta. Ai pri
mi anni di pubblicazioni 
e alle prime esperienze 
estetizzanti, infatti, i de
dicata tutta la parte ini
ziale dello spettacolo. Si 
va dallMZba d'estate del 
Primo Vere, del 1879. alla 
Sera Fiesolana óeWAlcio-

Rosa di Lucia al Caffè-Teatro 

«Insulti al pubblico» 
per un nuovo genere 

di coinvolgimento 

Rosa di Lucia in « Insulti al pubblico » di Peter Handke 

gisti di ricerca, ha predi
sposto una macchina sceni
ca perfetta. Rosa di Lucia 
si scompone solo un poco 
affermando che sul palco
scenico non succederà nulla 
dì particolare — o comun
que nulla di diverso dagli 
avvenimenti quotidiani — e 
non mostra alcun turba
mento spiegando che il tem
po dello spettatore è pro
prio lo stesso dell'attore, dal 
momento che « il tempo è 
irrappresentabile» e non può 
appartenere a nessuna fin
zione. Il correre delle lan
cette negli orologi non am
mette dubbi. 

Poi arrivano gli insulti 
veri e propri, e con motivo: 
lo spettatore se ne sta tran

quillamente seduto sulla sua 
poltrona, senza manifestare 
un interesse reale per ciò 
che potrebbe accadere sulla 
scena, così c'è bisogno di 
qualcosa che lo faccia tra
salire, inchiodandolo al suo 
posto, obbligandolo ad una 
partecipazione, magari • di
scutibile. ma di vero effetto. 
Perciò Rosa di Lucia rin-
lorza la sua espressività, si 
fa un po' cattiva e il suo 
pubblico, che alla fine lei 
stessa definisce « il benve
nuto ». ingagliardisce la pro
pria attenzione; e, quando 
il fiume di parole raggiun
ge la foce, resta attonito, 
seppure plaudente. 

n. fa. 

Aila Piramide il «Teatro dell'Elfo» 

La difficile vita 
del Conte Dracula fra 

trappole ingegnose 

Una scena di e Dracula >, al Teatro La Piramide 

terrore diffusosi a macchia 
d'olio, e causato dalle maca
bre imprese del Conte, lì 
giunto nel frattempo. Il 
fronte anti-Dracula. di cui 
fanno parte Harker, la mo
glie. il celebre professor Van 
Helsing e altri due. non per
verrà a strappare dalle grin
fie del vampiro una ragazza 
di - nome Lucy, mentre la 
consorte di Harker la spun
terà. 

Si sviluppa così, in modo 
gradevolmente ironico, la 
non sconvolgente intuizione 
secondo la quale il vampiro 
rappresenta lo scatenarsi 
dell'inconscio, collettivo e 
non, nella « pruderie » vit

toriana. Altrettanto disinvol
to è l'uso dei marchingegni 
scenici, senza eccessive di
stinzioni, per esempio, fra 
un impiego realistico o sim
bolico dei diversi luoghi se
gnati dalle piattaforme. 

Lo spettacolo, però, deno
ta una certa povertà della 
ricerca interpretativa, sia ri
guardo alla dizione (le voci 
sono spesso in falsetto) sia. 
ed è forse più grave, dato 
l'uso del «fuori campo», ri
guardo alla mimica, spesso 
pigramente realistica e tra
sandata. La regia è di Ga
briele Salvatores. 

m. s. p. 

Uno spettacolo di Paolo Pieri, regia Paolo Poli 

Un'antologia di 
D'Annunzio (senza 
le opere fastidiose) 

Paole Pieri interpreta i versi di D'Annunzio 

ne. del 1903. Paolo Pieri. 
nel confezionare questa 
sua antologia, ha dunque 
evitato accuratamente di 
trattare la produzione più 
fastidiosa di D'Annunzio. 
che é quella del periodo 
«superoministico». subito 
seguente ì'Alcyone. 

Lo spettacolo, cosi, si 
ferma ad interpretare e 
presentare il D'Annunzio-
fenomeno di costume, che 
riuscì ad invadere le più 

lussuose biblioteche italia
ne con la sua propensio
ne al «bello», con il suo 
piacere della sonorità del
le parole. La riduzione 
della Città morta, poi, 
completamente incentrata 
sulla questione del «bel
ìo ». ben si inserisce nel 
gusto promosso dalla pri
ma. e più composita, par
te dello spettacolo. 

n. fa. 


